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Montagna, mare e arte 
Marche 
per tutto 

'anno 
Un condensato di paesaggi 

Ambienti incontaminati 
Un museo all'aperto 

Urbino, «città in forma di palazzo» 
e la fantastica reggia 

sotterranea di Frasassi 
Trekking sui Sibillini 

I monumenti dell'Ascolano 

ROMA — C'è un simbolo or-
mal divenuto familiare che 
porta nel mondo l'immagine 
delle Marche: è quello di una 
bambina dai lunghi capelli 
biondi con un romantico ve
stito rosa che si muove in 
un'atmosfera ovattata e va
gamente metafisica tra ampi 
orizzonti, spazi chiari e sere
ni. valli assolate, castelli e 
borghi medievali. 

Immagini incantate che 
sintetizzano una terra, il suo 
immenso patrimonio am
bientale ed artistico. Uno 
'spazio- che racchiude mille 
tesori: chilometri di spiagge, 
tredici valli, cinquecento 
centri storici, colline dolcis
sime e vette montane: il tut
to reso più prezioso da una 
presenza artistica di pri-
m'ordine, a cominciare da 
Urbino, gioiello del Monte-
feltro e patria di Raffaello. 

Un identikit geografico 
che è un condensato di pae
saggi. Ce n'è per tutti i gusti 
e tutte le esigenze: Il mare 
per il soggiorno estivo, la 
campagna per l'agriturismo, 
antichi manieri e città d'ar
te, la montagna per escursio
ni in ambienti incontamina
ti e fuori degli usuali circuiti 
turistici. 

Le scoperte sicuramente 
più inattese ed emozionanti 
si fanno proprio deviando 
dalle più tradizionali tappe 
turistiche. Lasciandosi alle 
spalle le località del litorale, 
da Gabicce a Senigallia, da 
Fano a Porto S. Giorgio e 
San Benedetto e salendo sul
le colline, ci si troverà di 
fronte a un museo all'aperto. 

Cosi nel Pesarese, ad appe
na una manciata di chilome
tri dalla spiaggia, ci si può 
arrampicare sul borgo di A'o-
vlllare che domina la costa. 
Aria frizzante, piadlna al 
prosciutto, ma anche anti
che mura e resti di un castel
lo roveresco. E più a setten
trione salire al paesello di 
Fiorenzuola di Focara, ar

roccato sull'alto di una rupe 
a strapiombo sul mare. Due 
autentiche balconate, veri 
scogli rupestri che guardano 
l'Adriatico. 

Sempre partendo dalla 
provincia più a nord, in 
un'area a ridosso della Ro
magna, è possibile ammira
re, in un rapido tour, rocche, 
castelli e palazzi nobiliari 
che ci riportano ai nomi ri
nascimentali dei Della Rove
re, dei Malatesta, di Federico 
da Montefeltro. A comincia
re dalla cittadella malate
stiana di Gradara, che evoca 
al visitatore il disperato e 
tragico amore di Paolo e 

Francesca, immortalato da 
Dante. Più oltre si troverà la 
Rocca ubaldinesa di Sasso-
corvaro, l'antica torre del ca
stello dei Caboardi di Mace
rata Feltria, il castello con i 
merli ghibellini dei Conti 
Oliva di Piandimeleto, sino 
alla maestosa e incombente 
rocca di San Leo ove fu rin
chiuso Cagliostro. 

Per ultimo ecco sut colle 
ventoso, nel cuore del Mon
tefeltro, Urbino con lo splen
dido Palazzo Ducale proget
tato da Luciano Laurana, 
*una città in forma di palaz
zo-, culla dell'umanesimo di 

Federico che ospita nella 
Galleria Nazionale delle 
Marche uno dei capolavori 
di Raffaello, il 'Ritratto di 
Gentildonna; più noto come 
•La Muta». A Urbino, testi
monianza ancora intatta di 
una città ideale del Rinasci
mento, meritano una visita 
la casa natale di Raffaello 
Sanzio, la chiesa di San Ber
nardino degli Zoccolanti di 
Francesco di Giorgio Marti
ni e l'Oratorio di San Gio
vanni Battista con le decora
zioni pittoriche del Quattro
cento dei Salimbeni. 

Scendendo a Sud, entria
mo nella provincia di Anco
na, che si estende nella fa
scia mediana e fa da baricen
tro all'intera regione. Anche 
qui chilometri di costa, dalla 
sabbia finissima della spiag
gia di velluto di Senigallia, 
agli scogli dalla roccia sel
vaggia della Riviera del Co-
nero. A pochi passi dal mare, 
un susseguirsi di colline ci 
porta verso l'entroterra, in 
un paesaggio agrario sempre 
imprevedibile, dai colori te
nui e forti nello stesso tem
po. Seguendo uno degli in
numerevoli itinerari che dal 
capoluogo portano verso Fa
briano, lungo i Colli di Jesi 
famosi per il Verdicchio, si 
incontra la Gola di Frasassi 
con l'imponente complesso 
speleologico delle Grotte. 
Una Fantastica reggia sot
terranea che si snoda per 15 
chilometri In uno scenario 
da fiaba formato da stalatti
ti, stalagmiti, laghetti, ala
bastri, cristalli, In un turbi
nio di figurazioni e strutture 
irreali. 

Andando ancora più a me
ridione, magari utilizzando 
l'A 14, l'autostrada che fa da 
cerniera alla regione, sconfi
niamo nella provincia di Ma
cerata. Dopo una sosta a Re
canati sulle tracce dei luoghi 
leopardiani (il colle dell'Infi
nito, la torre del Passero soli
tario, la piazzetta dei Sabato 
del villaggio), e attraversati 
Tolen tino e San Severino, ec
co comparire la catena dei 

Monti Sibillini, con boschi 
immensi, pascoli e laghi. 
Un'area di forte Interesse 
ambientale, tanto che è allo 
studio l'istituzione di un par
co nazionale. Le località più 
rinomate sono Bolognola, 
Fiastra, Sarnano, Ussita e 
Visso. Un ambiente ancora 
intatto, dai sapori autentici, 
in un'atmosfera riposante, 
ideale per ossigenarsi lonta
ni dallo smog cittadino. 

Non mancano occasioni 
neppure per i patiti del trek
king, lungo gli impervi sen
tieri del Monte Vettore (2476 
m.), della Sibilla (2175 m.), 
salendo sui Monti Sibillini, i 
Monti Azzurri, •dietro i quali 
Leopardi fanciullo sognava 
vedendoli di lontano il mon
do». 

A completare il poker delle 
4 province marchigiane non 
ci resta che approdare nel
l'Ascolano, terra di 
frontiera, dalle tante località 
di interesse monumentale. 
Non ci si può non fermare ad 
Ascoli Piceno, ad ammirare 
la cinquecentesca piazza del 
Popolo, autentico salotto 
sotto il cielo, con i suoi porti
ci e caratteristici caffè: una 
città-museo dell'arte mino
re. 

E poi lungo la strada del 
vino che attraversa zone di 
produzione dei Doc Rosso 
Piceno e Falerio arriviamo a 
Offida. Mangiando i tradi
zionali dolci chiamati •lun
ghetti; possiamo ammirare 
le ricamatrici maestre del 
merletto e del tombolo e pas
seggiare nel borgo dominato 
dal Palazzo Comunale data
to 1400. 

Da qui, pochi minuti di 
macchina e passando per 
Cossignano, si risale verso i 
500 metri di Ripatransone, 
da cui si gode un panorama 
superbo che spazia dal Gran 
Sasso al Monte Conerò. Po
chi chilometri di discesa e si 
arriva a San Benedetto, ri
condotti come per magia 
verso il mare, fedele compa
gno di viaggio. 

Marco Mazzanti 

Nuovo 
Azzurro 

«Lauro»: 
in 

crociera 
anche 

noi 

ROMA — Una crociera? E 
perché no? Chi l'ha detto, 
poi. che andare in crociera 
sia più costoso, mettiamo, 
che rare un trekking nel Ne
pal? E vuoi mettere la diffe
renza! In crociera si riscopre 
il sano gusto dell'ozio, dello 
starsene al sole senza far 
niente, o al massimo, alzarsi 
per fare un tuffo in piscina; 
al massimo — per quelli che 
non riescono a star fermi — 
imbracciare un fucile ma so
lo (e finalmente) per sparare 
ad un piattello lanciato fuori 
bordo; vuoi mettere il piace
re delle cene in navigazione, 
mentre dall'oblò si allontana 
la costa dell'Egitto (e poi 
quella israeliana e quella del
la Grecia) appena visitato. 

Insomma la crociera. Per 
dire basta, almeno per que
sta vacanza, alle spartane 
abitudini del campeggio; per 
rimandare ancora di un an
no le «due settimane fra 1 ta
gliatori di teste del Borneo: 
lutto compreso', sette milio
ni»; per scoprire, da sé, se 
quello che lasciano intende
re » serial televisivi sull'argo
mento è tutto vero o no. 

Tra le tante compagnie di 

-r; 

navigazione che offrono l 
porti più belli del Mediterra
neo come tappe della traver
sata, la -Flotta Lauro* ha 
certamente i numeri suffi
cienti per guadagnare i pri
mi posti in classifica. Da po
co, dopo il crak finanziario. 
le navi della Flotta hanno ri
preso a navigare. LYAchille 
Lauro» è tornata ad effettua
re crociere dal 30 marzo di 
quest'anno. 

La «classe», garantiscono I 
dirigenti, è quella solita; i 
prezzi, invece, sono assoluta
mente concorrenziali. In 
quanto, dalla scomparsa del 
vecchio «Comandante», l'in
tera Flotta è sottoposta a re
gime di amministrazione 
controllata da parte del 
Commissario di governo 
Flavio De Luca e tiene il 
mercato. 

Vediamo un po', dunque, il 
tragitto e, appunto. I prezzi. 
L'.Achtlle Lauro» è l'Ammi
raglia della Flotta, stazza 
24.000 tonnellate, lunghezza 
di 196 metri, larghezza di 25 e 
un pescaggio di 9,40: in tutta 
sicurezza, si può dunque af
frontare Il tragitto del Medi
terraneo Orientale. 

Sono dodici giorni con 
partenza da Genova e tappe 
a Napoli (per imbarco pas
seggeri), Siracusa, Alessan
dria d'Egitto. Porto Said, 
Ashdod (Israele). Limassol, 
Rodi. Pireo (Grecia). Capri, e 
ritorno a Genova. Nel pro
gramma, previste escursioni 
guidate a terra (con un pic
colo supplemento) a Pompei, 
al Cairo, Atene, Cipro, Geru
salemme, Nazareth. Rodi: 
una sorta di itinerario attra
verso millenni di storia. 

L*«Achille Lauro» dispone 
di 400 cabine, tutte munite di 
servizi; due saloni per le feste 
(a bordo, due orchestre); una 
discoteca, un cinema, due pi
scine. 

I prezzi? Qualche esempio. 
In media stagione, una cabi
na per due persone costa da 
un milione e seicentomila a 
due milioni e quattrocento
mila (dipende dalla cabina: 
se è interna o affaccia all'e
sterno dei «ponti). Ma è la 
bassa stagione che offre le 
opportunità migliori: per 
una cabina a due Tetti si paga 
1.540.000. E l'itinerario della 
crociera è lo stesso. 

Agenda 

EGADI. ANTICO AMORE - È in pieno svolgimento a Fa vigna na 
la -Settimana delle Egadi». la manifestazione organizzata dal
l'ente pro\ inciale per il Turismo di Trapani per la valorizzazione 
turistico-c triturale delle iso!e Egadi. Nei giorni scorsi si è parlato 
di turismo nelle isole minori e di archeologia subacquea. Da oggi 
per due giorni si discuterà dì pesca, una risorsa primaria di 
queste zone. E poi escursioni, visite guidate, la «mattanza» del 
tonno, sole, mare e chi più ne ha più ne metta. 

MEDITERRANEO. IL PREFERITO - Sono i paesi del Mediter
raneo ì preferiti dagli italiani per le vacanze all'estero. Secondo 
la Fiavet (agenzie di viaggio) le maggiori richieste si sono con
centrate sulla Spagna (anche per i bassi costi), la Jugoslavia, la 
Grecia e la Tunisia. Per quanto riguarda l'Italia, meta privile
giala resta la Sardegna, forte propensione anche per la Campa
nia. l'na identica tendenza si manifesta nei giovani (la cui 
percentuale diretta all'estero doirebbe aumentare del 5%). 

IL -CLUB DELLA BUONA CARTA- - L'ultima associazione per 
difendere t buoni ristoranti italiani si chiama «Club della buona 
carta-,e nata a Ivrea, e già operante in Piemonte, in Val d'Aosta, 
in Liguria; qualche giorno fa e stata presentala in Toscana. 
Intende selezionare i locali che alla qualità della cucina associa
no l'alto livello del servizio e dell'ambiente. Ad ogni cliente sarà 
regalata in ricordo la -carta-, cioè una carta dei tarocchi. 

RIENTRATA -ANTARTIDE "85- • Rientrala in Italia con un 

Italia da scoprire - LUCIGNANO 

Alla conquista 
dell'Albero d'oro 

Una incredibile reliquia del XIV sec. alta tre metri tempestata di pietre 
preziose - Dipinti di Luca Signorello, Ugolino da Siena e Lippo Vanni 

LUCIGNANO (Arezzo) — È un albero 
specialissimo. E tanto prezioso che lo 
tengono serrato in un ovale di vetro 
blindato, tra complicati e sensibilissimi 
meccanismi antifurto. Alto quasi tre 
metri, è fatto tutto d'oro e argento, co
rallo e smalti. È un reliquiario realizza
to tra il 1350 e il 1471, un'opera grandio
sa che per secoli fu conservata in un 
armadio decorato nientemeno che da 
Luca Signorelll. Ma al significato reli
gioso nei secoli se n'è intrecciato un al
tro, più terreno: se ne è fatto l'albero 
delta vita e dell'amore. E un'antica 
usanza voleva infatti che le promesse di 
matrimonio fossero fatte al piedi di 
questo straordinario gioiello di orefice
ria, aretina ma con influssi senesi. 

Arezzo, Siena. Ma dov'è quest'albero? 
Sta a Luclgnano, uno splendido paese 
in collina, ai bordi della Val di Chiana, 
ad una trentina di chilometri da Arez
zo. Basterebbe l'albero a giustificare la 
gita. Ma sarebbe un errore imperdona
bile. Costruito in pieno Medio Evo, e 
rimasto praticamente intatto, Luclgna
no ha una struttura urbanistica prati
camente unica al mondo: ellittica, a 
chiocciola insomma, con le strade che 
girano in senso concentrico. 

Ecco, andiamo allora a Luclgnano 
per respirare aria fina (siamo sui quat
trocento), mangiar bene (quanto a car
ne, la razza chianina...), bere meglio. E 
soprattutto scoprire come un piccolo 
centro di quella miniera per tanta parte 
inesplorata — si, inesplorata — che è la 
Toscana possa racchiudere in sé tanti 
tesori, tanta cultura. 

Entrando da Porta San Giusto, e at
traverso la ripida Costa, ci si trova in
fatti al centro di un complesso di edifici 
che realizza quello che con orrida 
espressione bisognerebbe chiamare 
(provatevi però a farlo a Lucignano...) 
un.«percorso museale ideale». In effetti 
il complesso monumentale dà un'idea 
concreta e persuasiva dell'intensa vita 
civile, religiosa, politica che qui si è svi
luppata soprattutto tra Tre e Seicento 
sotto l'influsso determinante più di Sie
na, per la verità, che di Arezzo. 

Tre le tappe principali di questo per
corso. La prima è la Chiesa di San 
Francesco, che si cominciò a costruire 
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il 1248. È di grande semplicità e bellez
za. Facciata a bande alterne di pietra 
serena e travertino, un interno a navata 
unica completamente restaurato (cioè 
mondato dalle manomissioni sette-ot
tocentesche) e che quindi ha restituito 
al godimento del visitatori affreschi 

trecenteschi coperti soprattutto in Con
troriforma e col Barocco. Da non man
care il trittico alle spalle del nudo aitar 
maggiore, ed una statua lignea trecen
tesca. 

Seconda tappa, l'attiguo Convento 
francescano, di stessa matrice ducente-
sca ma contìnuamente ampliato e mo
dificato secondo le esigenze della fami
glia dei religiosi. Tutto il Convento finì 
per articolarsi attorno ad un chiostro 
del Quattrocento dall'elegante portica
to, recentemente scoperto. 

Terza e fondamentale tappa, Il Paiaz-
zo Pretorio, la parte più antica delle 
fabbriche, sorto probabilmente su 
un'originaria struttura militare (e in
fatti il seminterrato era un tempo adi
bito a prigione, come hanno rivelato 
scritte graffite sulle pareti) e sede oggi 
tanto della municipalità — dove opera
no amministratori Intelligenti, lungi
miranti nello sfruttare il patrimonio 
monumentale del paese: e infatti il Pei è 
passato il 12 maggio dal 53% ad oltre il 
60% dei voti — quanto del delizioso, 
piccolo museo comunale di cui l'Albero 
è, giustamente, il fiore all'occhiello. Ma 
non c'è solo II reliquario. C'è una splen
dida «Madonna col bambino in trono e 
donatrice» (Monna Muccia) del primo 
Quattrocento. 

C'è una prestigiosa «Crocifissione» su 
tavola concava, un olio del 200 di ignoto 
pittore cimabuesco (che storia, quest'o
pera: il retro serviva ad un muratore 
per impastare la calcina, fu lui ad ac
corgersi che maneggiava un capolavo
ro; poi, cronaca recente, il furto, il ritro
vamento nel retrobottega di un anti
quario romano, infine il ritorno In pom
pa a Lucignano). Ci sono una «Madon
na» e un «Santo Francesco» di Luca Si
gnorelll, e ancora opere di Ugolino da 
Siena e Lippo Vanni. 

Una volta acculturati, non perdetevi 
il tramonto su un incantevole, dolcissi
mo paesaggio. E poi riposatevi: un buon 
pasto all'antica osteria di Totò o alla 
trattoria della Rocca: nell'una come 
nell'altra troverete anche una conforte
vole (e non cara) sistemazione per la 
notte. 

Giorgio Frasca Polara 

Vecchia Europa in bus 
(ma coi comfort dell'aereo) 

Belle novità a favore di 
quanti hanno intenzione di 
compiere quest'estate una 
vacanza itinerante in pul
lman attraverso l'Europa: 
confortevoli «bus» con 46 po
sti a sedere contro i normali 
52: possibilità di scegliere al
l'atto della prenotazione — 
grazie all'uso del computer 
— il posto preferito (zona fu
matori o no, vicino al fine
strino o al corridoio); poltro
ne superconfort nate dall'u
nione di due sedili originali 
pagando un piccolo supple
mento; cuffie auricolari col

legate a nastri-cassetta con 
musiche e informazioni arti
stiche e culturali sulle locali
tà da visitare. Ecco quanto 
propone la «Visitando il 
Mondo» di Milano (tei. 
02/54981), con l'opuscolo «Le 
Strade d'Europa», rintrac
ciabile nelle agenzie di viag
gio. La pubblicazione rac
chiude quindici itinerari di 
varia durata (dai 7 ai 18 gior
ni) con destinazione i princi
pali paesi europei (Spagna, 
Portogallo, Francia, Inghil
terra, Austria, Ungheria, 
Olanda, Germania e Svizze

ra) con una puntata anche in 
Scandinavia. 

Per quel che riguarda la 
penisola Iberica è disponibi
le un giro con avvio da Mila
no alla volta di Nizza e Bar
cellona, con tappe successive 
a Saragozza, Sona. Madrid, 
Segovia, Avila, Toledo, Alar-
con, Valencia, Barcellona e 
rientro, attraverso Aix-en-
Province, in Italia. Durata 
del viaggio 12 giorni, costo 1 
milione 410 mila-I milione 
477 mila lire a persona da 
Milano con pensione com
pleta, secondo i periodi. Mol

ti pranzi e pernottamenti so
no previsti nei caratteristici 
e accoglienti «Paradores de 
Espana». 

In nove giorni si possono 
ammirare e visitare Parigi e 
i famosi Castelli della Loira 
(tariffe, 1 milione 275 mila-I 
milione 335 mila lire a parte
cipante), oppure, avendo 
quattordici giorni a disposi
zione, compiere una vacanza 
tra Parigi, la Normandia, la 
Bretagna e i Castelli della 
Loira (prezzo 1 milione 892 
mila-I milione 982 mila lire 
prò capite). 

volo della Lufthansa da Santiago del Cile la spedizione -Basile 
in Antartide '85-. guidata dallo skipper milanese Marco Morosi-
ni. La spedizione ha compiuto la traversata della penisola An
tartica, muovendosi prima in barca (col veliero -Basile», costrui
to appositamente per affrontare i ghiacci dei mari antartici) e 
poi a piedi con l'ausilio di un solo rane da slitta, visitando le basi 
scientifiche, dove da novembre inizieranno i lavori per una base 
permanente italiana al Polo Sud. 

-UNIVERSITARI COSTRUTTORI. - Riceviamo e pubblichia
mo. -Siamo un gruppo di volontari che opera dal 1966 organiz
zando campi di lavoro estivi. Abbiamo costruito case per anziani 
per privati bisognosi, comunità e centri per handicappati. Ab
biamo anche dato il nostro aiuto dopo il terremoto del Friuli. 
Quest'anno, come già nel 1983 e nel 1984, lavoreremo a Pian di 
Scò (Arezzo) per compleure una casa famiglia per handicappa
ti. Per questo chiediamo l'aiuto di chiunque voglia dedicare una 
settimana delle proprie vacanze ad un'esperienza di lavoro e di 
vita comunitaria. Non chiediamo alcuna qualifica professionale 
o pratica di cantiere, né poniamo preclusioni ideologiche o reli
giose. (Età minima 1 fi anni). Lavoreremo dal 7 luglio al 31 agosto 
in turni settimanali. Il campo e autofinanziato con quote gior
naliere di L. 8.000 per vitto e assicurazione. Chiunque voglia 
saperne di più ci scriva: Universitari Costruttori, via Donatello, 
24,33100 Padova. Grazie a tutti-. 

AIR FRANCE ACQUISTA 25 AIRBUS - Firmato da Air France il 

contratto per l'acquisto di 25 airbus A320. Si tratta di un appa
recchio completamente nuovo, in particolare per i materiali 
impiegati, l'aerodinamica, i sistemi elettronici. È destinato a 
sostituire i Boeing 727-228 della compagnia di bandiera france
se. 

NOZZE D'ARGENTO A VIENNA -Trattamento spedale, piccolo 
souvenir e due biglietti per un giro turistico guidato della citta, 
sono il benvenuto che l'Ente turistico di \lenna riserba p*r 
coloro che si recano nella capitale austriaca per festeggiare il 
loro 25*anno di matrimonio. Un programma speciale anche per 
i nuovi sposi in viaggio di nozze. Per informazioni: Ente turisti
co di Vienna, A-1095 Wien, tei. 431608. 

30 ANNI DI TURISMO VERDE IN FRANCIA - Celebrato que
st'anno il 30* annivers; .io della Federazione nazionale dei «Gi-
tes Ruraux de France». che associa 36 mila alloggi di vacanze in 
campagna sotto un unico marchio di qualità, così suddivisi: 32 
mila case rustiche, 4.500 camere presso privati, 450 tavole presso 
privati, 250 ospitalità di bambini presso privati, 800 campeggi, 
150 case per escursionisti di passaggio. 

A QUALCUNO PIACE IN BICICLETTA - Si chiama -Il Milione-
Maggi in bicicletta-, ed e una nuova agenzia esclusivamente al 
servizio di coloro che «vogliono scoprire il mondo sulle due ruo
te-. Tra le destinazioni in programma per quest'estate. l'Austria. 
l'Olanda, la Cecoslovacchia e la Svizzera. Per informazioni: -Il 
Milione-Viaggi-, Roma, via dei Giordani, 18 — tei. 06/8393376. 
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